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Questa indagine esplorativa, realizzata dall’Osservatorio di Pavia (OdP), nasce dalle riflessioni svolte ai 

margini di precedenti ricerche. Da tempo l’OdP indaga le forme di attenzione che i media riservano al 

fenomeno immigrazione/comunità straniere in Italia. I dati più recenti (2015) mostrano un’impennata 

dell’attenzione mediatica verso questi temi e soggetti1, spinta, tra l’altro, anche dalla recrudescenza di 

attentati jihadisti e dai conseguenti sentimenti di paura e diffidenza nei confronti dei migranti e delle 

comunità islamiche residenti in Italia, tra i quali si teme possano annidarsi potenziali terroristi. 

I risultati delle indagini svolte confermano che il fenomeno della radicalizzazione e del terrorismo islamico 

esercita effetti preoccupanti sulla percezione dell’islam e sulle relazioni con i cittadini stranieri di religione 

islamica residenti o di passaggio sul territorio italiano, e rischia di compromettere gravemente il dialogo con 

queste comunità, già di per sé difficile a causa dell’alterità religiosa e culturale di cui sono portatrici. L’analisi 

della comunicazione in TV e sulla stampa – i media più esplorati dall’Osservatorio di Pavia – ha evidenziato 

l’affermarsi in certi media di un discorso allarmistico, talvolta intriso di toni bellicosi e demonizzanti, e di 

tendenze ad assimilare musulmani e terroristi tout court. 

L’OdP ha pertanto deciso di allargare la propria indagine ai social media, per esplorare, oltre all’informazione 

“istituzionale” trasmessa dai media tradizionali, anche le opinioni che circolano in questa sfera comunicativa 

più spontanea, che si origina “dal basso”, meno strutturata e più “libera” perché sottoposta a minori controlli 

e vincoli normativi. 

Un vantaggio importante derivante da questa scelta consiste nell’opportunità non soltanto di indagare la 

comunicazione sull’islam, sui musulmani e sul fenomeno jihadista – per poter ritrarre l’opinione e i sentimenti 

verso queste realtà, e seguirne l’evoluzione - ma anche di analizzare il discorso dei soggetti di religione 

islamica, moderati o estremisti, stranieri o italiani, che si esprimono sui social media, in modo da poter 

fotografare anche questo multiforme versante dell’opinione, ancora poco esplorato. 

Questa prima indagine si è focalizzata su Twitter, analizzando i tweet in lingua italiana contenenti 

determinate parole chiave pre-selezionate e appartenenti a un’ampia area semantica riguardante la religione 

islamica e l’islam radicale. 

Il campione si riferisce a un arco temporale di 5 giorni, dal 18 al 22 maggio 2016, che può essere considerato 

un “periodo ordinario”, ossia privo di eventi e contingenze eccezionali che abbiano potuto provocare 

concentrazioni anomale dell’attenzione mediatica. 

I tweet, identificati come pertinenti in caso di presenza di almeno una delle parole chiave ed esportati in un 

foglio elettronico, sono stati sottoposti all’analisi del contenuto e ad alcune semplici elaborazioni statistiche 

per far emergere le tipologie prevalenti di discorso e il loro peso nella twittosfera.  

Un primo risultato interessante (tabella 1) riguarda le fonti del discorso circolante su Twitter: una buona 

parte dei tweets analizzati si limita a far circolare i commenti espressi da alcune personalità “trainanti”. Si 

osserva, dunque, una certa passività dell’opinione, una scarsa produzione di pareri “originali”, e una tendenza 

prevalente a rilanciare le opinioni di un numero ristretto di comunicatori. 

 

 

                                                           
1 Carta di Roma, Osservatorio di Pavia, Notizie di confine. Terzo rapporto Carta di Roma 2015, 
http://www.cartadiroma.org/wp-content/uploads/2015/12/Rapporto-2015_-cartadiroma.pdf.  

http://www.cartadiroma.org/wp-content/uploads/2015/12/Rapporto-2015_-cartadiroma.pdf
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Tabella 1 - Numero di tweets, di retweets e di utenti 

Numero di tweets esaminati nei cinque giorni campione 1342 

Numero totale di retweets  899 

Numero utenti analizzati 898 

 

L’elenco dei 10 tweets più retwittati (tabella 2) indica che la circolazione di posizioni anti-islamiche è 

prevalente. 

 

Tabella 2 – Elenco dei tweets più retwittati 

I 10 tweets più RT nei cinque giorni in esame Numero di retweet 

RT @magdicristiano: La #Boldrini vuole punire chi parla male dell'#islam Il mio commento su 
@ilgiornale https://t.co/Js0vVpqnYD https://t.c… 

113 

RT @AlfioKrancic: La Boldrini invita gli austriaci a non chiudere le porte e a non alzare muri. 
Allah lo vuole. https://t.co/n4TWeqdNUt 

82 

RT @LucianoBonazzi: Bacia i piedi agli islamici, tace sui matrimoni gay: che Bibbia ha letto per 
paragonarla al Corano? FUORI L'ANTIPAPA! ht… 

44 

RT @Cambiacasacca: L'islam vieta di bere l'alcol. Gesù trasforma l'acqua in vino quando semo 
senza. Davvero possiamo avere ancora dubbi nel… 

34 

RT @angelo_ra_: Bacia i piedi agli islamici, tace sui matrimoni gay: che Bibbia ha letto per 
paragonarla al Corano? https://t.co/UhADfAMhC5 

33 

RT @Corriere: L’attrice del film sulle prostitute «L’Islam oggi odia donne e sesso» 
https://t.co/sVPLkiRhAT https://t.co/tWVGjkci7e 

19 

RT @ADTacitus: 'Colpite i civili in Occidente' Arriva un Ramadan di sangue via #ilgiornale - e 
qualcuno si indigna perché abbiamo paura del… 

16 

RT @Piovegovernolad: LA PRESIDENTA VUOLE PUNIRE CHI PARLA MALE DELL’ISLAM, MA SI 
DIMENTICA DEI CRISTIANI PERSEGUITATI… https://t.co/jS9okJz… 

14 

RT @sputnik_italia: In #Iraq il #Daesh costringe gli uomini a non radersi la #barba 'per volere 
di #Allah' https://t.co/o1i6Ohqwgw https://… 

14 

RT @sarettaa7: ma di che droghe fa uso questa qua???  La Boldrini vuole punire chi parla 
male dell'islam https://t.co/zB2rRfQ0tV 

13 

 

Tra i twittatori più attivi (tabella 3) emergono “I Fogli Purissimi” (una metafora usata per indicare il Corano) 

e “#StopHate”, che si autodefinisce anche “Islamic Wisdom”. Si tratta di comunicatori di fede islamica, di cui 

si parlerà più avanti. Benché siano i più attivi, la loro capacità di penetrazione misurata dalle visualizzazioni 

potenziali risulta più debole rispetto ad altri soggetti – perlopiù organi di stampa - che intervengono con più 

parsimonia ma beneficiano di un pubblico potenziale più fitto, come evidenziato dalla tabella n. 4. 
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Tabella 3 – Twittatori più attivi 

Twittatori top per numero Tweet (esclusi RT) n° Tweet Visualizzazioni potenziali* 

Utente     

i Fogli Purissimi 60 22560 

#StopHate 31 20119 

MEOBIRBA 4 12656 

Libellula Edizioni 8 26888 

Elfo Nero 1 3796 

LisaCa 4 13976 

massimiliano 3 1830 

Kaspar Roist 2 380 

Carlo Alterego 2 18184 

Claudio 4 1204 

* Visualizzazioni potenziali: numero di tweet per numero di potenziali letture di ciascun tweet 

 

Tabella 4 – Twittatori potenzialmente più letti 

Twittatori top per numero di visualizzazioni potenziali (esclusi RT) Visualizzazioni potenziali* n° Tweet 

Linkiesta 228499 1 

Il Foglio 221146 2 

Blitz quotidiano 86739 1 

Libellula Edizioni 26888 8 

i Fogli Purissimi 22560 60 

Termometro Politico 20325 1 

#StopHate 20119 31 

Carlo Alterego 18184 2 

PokeDem 16630 2 

FUORI DAI COGLIONI 14554 2 

* Visualizzazioni potenziali: numero di tweet per numero di potenziali letture di ciascun tweet 

 

Venendo ai contenuti, l’analisi ha permesso di classificare i tweet in quattro grandi categorie: 

Tabella 5 – Tipologia di contenuti 

Tipologie di tweet N. Frequenza % Peso in base ai followers (%) 

Ostilità verso l'islam e i musulmani 970 72,3% 74,4% 

Diffusione di informazioni sul tema 197 14,7% 20,4% 

Aperture verso l'islam e gli islamici 55 4,1% 3,9% 

Adesione all’islam 120 8,9% 1,3% 

Totale 1342 100,0% 100,0% 

 

Prima di entrare nei dettagli di ogni singola categoria è opportuno soffermarsi brevemente sui risultati 

riportati nella tabella: 

 Sono soprattutto le fasce di opinione contrarie all’islam che si preoccupano di comunicare il loro 

pensiero su Twitter. La frequenza di tweet ostili è assai elevata in termini percentuali (72,3%) e il loro 

peso si rafforza se si considera il numero di followers per ogni account (74,4%). 
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 Una buona percentuale di tweet (14,7%) non appare chiaramente schierata contro o a favore 

dell’islam ed essenzialmente si occupa di far circolare notizie o di segnalare studi, convegni e incontri 

sul tema. Questa categoria, che ha come fonti principalmente i media e gli istituti di studi e ricerche, 

rafforza il suo peso, passando dal 14,7 al 20,4%, se si considera il numero di followers. 

 Le manifestazioni di apertura nei confronti della religione islamica e delle persone di fede musulmana 

si esprimono con forza minore e rappresentano soltanto il 4,1% dei tweet analizzati, percentuale che 

decresce leggermente ponderando il dato con il numero di followers. 

 Una percentuale significativa dei tweet analizzati (8,9%) è diffusa da persone di fede islamica: 

ricadono in questa categoria le citazioni del Corano o di altri testi religiosi islamici e altre espressioni 

di fede. Se si considera il numero di followers degli account-fonti, l’impatto di questa la categoria si 

ridimensiona considerevolmente passando all’1,3%. 

Per comprendere meglio questi primi risultati, è necessario precisare che essi non rappresentano le 

proporzioni reali delle opinioni presenti tra i soggetti della twittosfera, tuttavia indicano che le fasce di 

opinione ostili all’islam sembrano più attive nel comunicare su questo tema, rispetto alle loro controparti (i 

tolleranti e gli islamici stessi). Va inoltre ricordato che è stata analizzata soltanto la comunicazione in lingua 

italiana ed è ragionevole supporre che un’eventuale esame dei tweet in altre lingue (l’arabo, per esempio) 

vedrebbe lievitare l’ultima categoria. 

La descrizione più dettagliata di ciascuna categoria, illustrata dalla tabella sottostante, apre riflessioni 

interessanti. 

 

Tabella 6 – Composizione di ciascuna tipologia di tweets 

Tipologie di tweet Sotto-categoria Frequenza % 

1) Ostilità verso l'islam e i 

musulmani (72,3%) 

Volgarità, offese, minacce 1,8% 

Opinioni o informazioni ostili all'islam 62,7% 

Allarmismo, paura 3,3% 

Tweet ironici 4,5% 

2) Diffusione di informazioni sul 

tema (14,7%) 

Informazioni 9,2% 

Studi/convegni/incontri 5,4% 

3) Aperture verso l'islam e i 

musulmani (4,1%) 
Espressioni di tolleranza, apertura, moderazione 4,1% 

4) Adesione all’islam (8,9%) 
Espressioni di fede, citazioni dal Corano 8,8% 

Simpatia per l’islam radicale 0,1% 

  Totale 100,0% 
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Tipologia 1 (72,3% dei tweet) - Ostilità verso l’islam e i musulmani 

 

La tipologie è stata suddivisa a fini analitici in quattro sotto-categorie, in base alla particolare declinazione 

del discorso, che corrisponde anche a diversi livelli di “gravità” dei propositi espressi: 

1) Una quota minoritaria (1,4%) è costituita da parole e discorsi aggressivi, offensivi e minacciosi, 

espressi con particolare virulenza e rivolti contro la religione islamica in generale, membri di questa 

comunità religiosa o ancora contro rappresentanti delle istituzioni italiane considerati complici. È la 

parte di tweet che si avvicina di più all’ingiuria e, in alcuni casi, a ciò che viene definito “hate speech” 

o “dangerous speech”. 

 

 Bombe atomiche per l'islam. E il problema si risolverà definitivamente 

 Prima i subumani islamici si tolgono dai piedi e meglio è. L’islam è feccia!!! 

 Se invece di strappargli il corano del cuore gli strappassimo il cuore del petto? 

 Abbraccia l’Islam per sposare Dalia. Ora le nozze civili in Palazzo Vecchio… NOZZE? AL ROGO!!! 

 Islam amore un CAZZO questo è l'Islam MERDA merda MERDA...stateci voi co sti stronzi 

 No Europa Sionista, No Islam No Invasione SI guerra di liberazione 

 Quando soffro di stitichezza leggo il corano e mi cago dalle risate 

 Ma a casa mia...NON SI PREGA, NON CI SI METTE A CULO IN ARIA PER ALLAH E SI MANGIA MAIALE 

 Chiedo scusa, prima volevo scrivere 'allah è grande' ma la tastiera del note che mi ha venduto quel 

marocchino di merda non funziona bene 

 PORCO ALLAH  

 Rivoglio Ratzinger, lui lo aveva detto tutto l'islam è una merda, non con queste parole, ma il senso è 

questo 

 Noi non parliamo male dell'Islam. Noi insultiamo lei (Boldrini) che non fa una mazza da mattina a sera. 

Che vada a fanculo. 

 L'islam è la religione del diavolo e adesso puniscimi adoratrice del dio denaro misantropa massona 

(riferimento alla Presidente Boldrini e alla sua stigmatizzazione dell’islamofobia e dei discorsi di odio) 

 La presidenta ha la scorta, e preghi allah tutti i santi giorni che ce l'abbia a vita 

 PARLI MALE DELL’ISLAM? ECCO COSA VUOLE FARTI LA BOLDRINI: ANCORA UNA VOLTA E’ LA PRIMA 

TRADITRICE DEGLI ITALIANI 

 Boldrini auspica/promuove reato 'islamofobia'. Contro cristianesimo si può dire/fare tutto, contro islam 

nulla. Follia mentecatta! Maledetti! 

 

2) Più numerosi sono i tweet che, senza arrivare al livello di aggressività della tipologia precedente, 

contribuiscono alla circolazione di opinioni e informazioni ostili all’islam. Si tratta talvolta di 

commenti spontanei di singoli soggetti oppure, nella grande maggioranza dei casi, del retweet di 

notizie o commenti di opinion leader chiaramente connotati in senso anti-islamico, corredati o meno 

da chiose personali. Gli argomenti non sono molto vari e le ondate di tweet si formano generalmente 

a partire da dichiarazioni politiche o eventi di cronaca che rimbalzano a lungo tra gli autori dei profili 

Twitter.  

Questa sotto-categoria è la principale nell’insieme del campione (63,1% dei tweet) e include un 

ampio ventaglio di opinioni critiche, stereotipi, attacchi radicali. 

Emergono in particolare alcuni nuclei: 

Un’idea dell’islam come religione violenta, assolutista e anti-democratica, espansionista, avversa ai 

diritti e alle libertà personali e incompatibile con i nostri valori. Frequente anche l’assimilazione pura 

e semplice del musulmano al terrorista. 
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 L'Islam non può essere integrato. Sotterrato! Stupisce si continui a sottovalutarne il pericolo sociale! 

 Peccato che altre culture/religioni tipo l'Islam gli infedeli non li riconosce come uomini 

 l'ISLAM moderato esiste nell'IPOCRISIA dei Governanti, e non solo i Nostri, esiste solo una stretta 

MINORANZA di moderati ISLAMICI 

 BAMBINA CRISTIANA BRUCIATA DALL'ISLAM RELIGIONE DI PACE 

 Io sono atea (meno male)...ma ringrazio la chiesa di un tempo per avere evitato l'avanzata dell'islam 

 Francia: Criticare l'Islam e vivere sotto scorta della polizia 

 Da non sottovalutare mai. Islam una religione che non comunica. Non sanno cosa sia la pace. Ma 

conoscono il male! 

 Ascoltatevi un po' un capo di stato con le palle.  Hungarian President V. Orban: Islam is constitutionally 

illegal 

 Ma esiste l'islam moderato? se osservi il corano purtroppo non trovi che incitamenti a sottomettere o 

uccidere tutti i miscredenti 

 L'Islam e l'Europa sono incompatibili, di cosa abbiamo bisogno ancora per capirlo? 

 Vittime innocenti segregate. Nell'Islam la donna è sempre merce sessuale 

 Non potendo elevare islam e africa, rendiamo 'accogliente' l'Europa; la cosa peggiore è ingoiare la loro 

cultura 

 Sì caro, non ti preoccupare, vedrai la fine che faranno gay e cristiani per mano di questo 'islam moderato' 

 L’islam va anche bene ma a casa loro! Mica che se mia moglie mette la gonna, vai in giro e te la guardano 

come una puttana 

 ISLAM-RELIGIONE CHE ISTIGA A REATI CONTRO L' UMANITA'! NON ESISTE ISLAM MODERATO! NEMICO IN 

CASA!!!  

 La violenza è parte integrante dell'Islam 

 MA NON ERA LA RELIGIONE DI PACE? I PIU PACIFICI DEL MONDO, DI LORO SI PARLA SOLO COME 

ASSASSINI, TAGLIAGOLE 

 L'ISLAM??UN'ORGANIZZAZIONE CRIMINALE!! 

 IN NESSUN LUOGO VIVONO IN PACE. DEVONO SEMPRE ROMPERE IL CAXXO IN NOME DI allah 

 Questo poco ma sicuro... se c’è l' islam... saranno presenti anche i terroristi! 

 L’unico abominio umano da mettere fuori legge è l'islam stesso !!! 

 Ne riparliamo quando in nome del buon Allah tutti i tanto decantati 'diritti' saran cestinati 

 Passeremo alla Storia come la 'società laica' che si consegnò in mano all'Islam. 

 Stanno ripetendo con le stesse modalità la conquista islam del medioevo 

 

Si osservano accuse pesanti contro le correnti e le personalità politiche (di sinistra, perlopiù) accusate 

di aprire il paese all’“invasione islamica”. La Presidente della Camera è la più bersagliata, a causa di 

due esternazioni poco gradite: l’invito agli austriaci a non chiudere le porte e a non alzare muri e la 

sua intenzione di dar vita a una Commissione di studio sulle forme di intolleranza e razzismo (tra cui 

l’islamofobia), considerata un primo passo verso l’introduzione di un reato specifico.  
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 I politici sperano che l'islam si diffonda: potranno governare e tenere il popolo nell'ignoranza e sudditanza 

 I Fratelli musulmani non sono lontani. L’islam politico agita le elezioni a Milano 

 I Giovani musulmani a Renzi: 'Stringa un'intesa con l'islam' Come dire diventate islamici ed integratevi voi 

 E’ sempre lui, Renzi, che sta lo sta andando a prendere DELIBERATAMENTE e ce lo porta in casa l'islam 

 E poi dicono che non vogliono comandare a casa nostra! Se voti Pd voti islam 

 I Fratelli musulmani infilano la loro candidata nel Pd 

 L'ultimo inciucio di Renzi - La Boldrini converte la Camera ad Allah 

 Ora invece abbiamo la Boldrini che alimenta l'invasione dell'islam che è la negazione delle donne 

 La Boldrini difende l'Islam. Non i Cristiani che hanno subito massacri e gli Italiani che si sentono 

minacciati! 

 D'altronde per la Boldrini la cultura islamica porterebbe giovamento...ma perché non ci va a vivere 

nell'islam 

 Siamo passati da 'ce lo chiede l'Europa' a 'ce lo chiede Allah' 

 La Boldrini sta per fare una cosa sull'Islam che segnerà la fine dell'Italia, parola d'esperto 

 Lo slogan elettorale del PLI Partito Liberale e di Giorgia Meloni è Allah Akbar 

 

Lo stesso papa Bergoglio non è risparmiato da attacchi virulenti a causa delle sue iniziative di dialogo 

e di apertura alla religione islamica. 

 LE ULTIME INCREDIBILI DICHIARAZIONI DI BERGOGLIO SULL'ISLAM E IL VANGELO 

 Papa Francesco ha detto che il Corano è uguale al Vangelo. Abbiamo un Papa pro Islam 

 Bergoglio incontra in Vaticano l’Imam che invitò a “crocifiggere infedeli” 

 Bacia i piedi agli islamici, tace sui matrimoni gay: che Bibbia ha letto per paragonarla al Corano? FUORI 

L'ANTIPAPA! 

 Il ponte con l'islam distruggerà il cristianesimo, se non capisci questo che papa sei, un finto idiota 

proislam? 

 Costruire ponti, tipicamente e storicamente, è stato utile per colonizzare nuovi territori, ciò che l'Islam 

vuole 

 Un conto è costruire ponti fra culture, un altro conto è fare i ponti d'oro all' Islam, ch'è pura barbarie 

 Per Bergoglio, il Vangelo potrebbe favorire l'estremismo come il Corano 

 APRA GLI OCCHI! È BERGOGLIO CHE INSOZZA LA RELIGIONE. ORA PER LUI CORANO = VANGELO 

 MARIO GIORDANO “MASSACRA” PAPA FRANCESCO: COME FA A PREGARE ALLAH? IL SUO GESTO E’ UNA 

RESA 

 Dire che il Vangelo è come il Corano è una bestemmia! 

 

3) Altri tweet (3,3%), nell’esprimere una analoga avversione per l’islam, presentano una specificità: 

condividono in particolare l’impronta allarmistica e i toni della paura. 

 ECCO PERCHÉ SIAMO TUTTI NEL MIRINO DEL CALIFFATO 

 “UCCIDETE GLI OCCIDENTALI” ECCO IL MANUALE DELLA PERFETTA JIHADISTA IMPOSTO DAL CALIFFATO 

 “Colpite i civili in Occidente” Arriva un Ramadan di sangue… e qualcuno si indigna perché abbiamo paura 

 Quando l'Italia sarà a maggioranza islamica chi tutelerà la comunità ebraica e gli italiani non convertiti 

all'Islam? 

 È iniziata la guerra santa.... vogliono l'epurazione dei cristiani 

 Si deve placare violenza ora o ci troveremo una europa califfato cinese islamico con nuovi forni crematori 

e stragi di massa di infedeli 

 Staffan de Mistura: “Se la tregua non regge il Califfato si allargherà e sarà fuga verso la UE” 

 Nonna è andata a messa e ha detto che a una certa ora è entrato uno e mentre il prete parlava si è messo 

a urlare cose su Allah, nonna in panico. 
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4) Infine, alcuni tweet adottano un registro ironico. L’effetto è piuttosto sdrammatizzante rispetto alle 

tipologie precedenti ma rimane evidente il sentimento retrostante di ostilità all’islam, che quindi li 

accomuna ai tweet precedenti, malgrado il livello di maggiore lievità. 

 Allah è un maschio perverso 

 Dopo aver subito la barbarie islamica, ti può stare sul cazzo l'islam? No, sei islamofobo 

 Che bella cosa l'Islam, una religione di pace 

 Tutti incazzati perché Allah è al bar  

 Anzi credo che spesso vi renda il viso brutto, trascurato e molto allah akbar 

 L'islam vieta di bere l'alcol. Gesù trasforma l'acqua in vino quando semo senza. Davvero possiamo avere 

ancora dubbi? 

 

Tipologia 2 (14,7% dei tweet) - Diffusione di informazioni sul tema 

Questa categoria rappresenta in un certo senso un terreno neutro, composto da:  

1) Informazioni sul tema islam che, a partire da fonti giornalistiche, rimbalzano poi tra le reti di contatti 

(9,2%)  

2) Segnalazione di studi, convegni e incontri dedicati all’islam (5,4%).  

Da alcune di queste notizie e/o iniziative traspaiono talvolta spunti critici nei confronti dell’islam, da altre, al 

contrario, atteggiamenti di apertura e di rispetto, altre ancora appaiono del tutto neutre. Nella categoria 

confluiscono dunque discorsi di diversa connotazione, tuttavia sulle differenze sembra prevalere l’intento 

comune di invitare il popolo di Twitter a informarsi, a conoscere, a dibattere. 

 

Tipologia 3 (4,1% dei tweet) - Aperture verso l’islam e i musulmani 

 

Questi tweets, minoritari rispetto alle categorie precedenti, esprimono sentimenti di tolleranza, apertura, 

moderazione nei confronti della fede e della comunità islamica. Non evitano le critiche ma rifuggono la 

demonizzazione. Introducono distinguo o preferiscono concentrarsi sui punti di contatto piuttosto che su 

quelli di rottura. Alcuni rivolgono la loro critica contro le chiusure e le responsabilità nostrane. 

 Con l'Islam dobbiamo trovare un modo di dialogare 

 E al di là delle mie credenze, che ci sia un Dio, karma, Allah, Buddha, o cosa, spero che ci dia una mano a 

sopravvivere 

 Niente contro l'ISLAM, ma lo stato dovrebbe essere prima di tutto LAICO 

 Bella serie di stronzate. Contestabili sia sul lato della conoscenza reale dell'Islam, sia sul piano del diritto 

naturale 

 Se essere cattolici significa cagarsi in mano per un ponte, l'Islam è il minore dei mali 

 Noi oggi ci scandalizziamo x come (in molti casi) l'ISLAM tratta le DONNE, ma Esso ha tratto insegnamenti 

dalla BIBBIA 

 L'islam (sessuofobico, quindi perverso e violento, in fondo fascista) di cui parla Loubna Abidar al Corriere è 

quello dei paesi del Golfo 

 Tutte le religioni sono filogeneticamente correlate.  L'Islam deriva da Cristianesimo ed Ebraismo 

 Il corano e tutto ciò che gli è correlato sono sacrissimi ecco, però ovviamente tocca anche non esagerare 

 Il razzista medio italiano è pronto a denunciare il suo vicino di casa se legge il Corano 

 No alla semplificazione per cui la pena di morte combatte il terrorismo. Chi lo pensa segue la strategia del 

Califfato… 

 Ricordate Gino Strada che diceva: 'Il Califfato non produce mine antiuomo, gliele vendiamo noi'? 
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Tipologia 4 (8,9% dei tweet) - Adesione all’islam 

 

Si tratta di tweets postati con ogni probabilità da persone di fede islamica. Si distinguono in due sotto-

tipologie: 

1) Quella maggioritaria (8,7%) consiste essenzialmente in citazioni del Corano o di altri testi della 

tradizione islamica, e in espressioni di fede. Questo tipo di tweet proviene in larga parte da due fonti: 

il 51% dall’account già citato “I Fogli Purissimi”, che comunica essenzialmente attraverso i versetti 

tratti dal testo sacro senza commenti; e il 26% dall’account “#Stop Hate”, che riporta la sua mission 

nella User description: “Chiama al sentiero del tuo Signore con la saggezza e la buona parola e discuti 

con loro nella maniera migliore”. 

Tra i versetti postati, che naturalmente ritornano spesso sui principi fondamentali dell’islam (l’unicità 

di Dio – “Non attribuite consimili ad Allah ora che sapete” -, la preghiera – “In verità, per il credente, 

l'orazione è un obbligo in tempi ben determinati” -, i divieti – “Vi ha proibito la carogna, il sangue e la 

carne di maiale” -, la prescrizione del digiuno, le regole comportamentali nel Corano) nessuno sembra 

sollevare questioni particolarmente spinose, mentre sono vari quelli che lasciano trasparire un’idea 

serena e pacifica della religione e suggeriscono punti di contatto tra la religione islamica e quella 

cristiana: 

 

 Coloro che credono e compiono il bene avranno i Giardini della Delizia, dove rimarranno in perpetuo  

 Che facciate il bene pubblicamente o segretamente o perdoniate un male, Allah è indulgente 

 A voi la vostra religione, a me la mia 

 In verità, o Maria, Allah ti ha eletta; ti ha purificata ed eletta tra tutte le donne del mondo 

 Gesù dice nel Corano: e la bontà verso colei che mi ha generato. Non mi ha fatto né violento, né 

miserabile 

 Ricorda Maria nel Libro, quando si allontanò dalla sua famiglia, in un luogo ad oriente… 

 I profeti Giobbe, Ismaele, Idris, Zaccaria e Giovanni nel Corano 

 Quando Gesù portò le prove evidenti disse: “Sono venuto a voi con la saggezza” 

 

2) 2 tweet, corrispondenti allo 0,1% del campione, sembrano invece espressioni di una visione più 

radicale dell’islam: il primo, relativo a un/a user con 561 followers, esprime apprezzamento per un 

un video fruibile sul canale islamico YouTube “The Merciful Servant”, dal titolo “Tawakul - Trust Allah 

A Powerful Story”. Si tratta di un sermone del predicatore Ahmed Jibril, noto per essere un punto di 

riferimento per i foreign fighters: secondo un rapporto dell’International Center for the Study of 

Radicalisation (ICSR)2, il 60% dei foreign fighters in Siria lo segue su Twitter e molti jihadisti online 

condividono i suoi discorsi e i suoi video. Jibril, che vive negli Stati Uniti ed è molto attivo sui social 

network, predica una versione salafita dell’islam che fa appello alla jihad, anche se non risulta che 

abbia rivolto appelli diretti ad arruolarsi con i gruppi jihadisti. Avrebbe comunque un ruolo di 

leadership nel diffondere i principi dell’opposizione armata contro Assad.  

 

Il secondo proviene dall’account Salafi_Italia (157 followers) e riporta il testo seguente: “Nella nostra 

epoca, a causa della debolezza dei Musulmani, non resta che il jihad con la Dawah ad Allah”. Il testo 

non è del tutto privo di ambivalenza, data la polisemia del termine jihad - che potrebbe qui riferirsi 

                                                           
2 ICSR, #Greenbirds: Measuring Importance and Influence in Syrian Foreign Fighter Networks, 2014 (download: 
http://icsr.info/wp-content/uploads/2014/04/ICSR-Report-Greenbirds-Measuring-Importance-and-Infleunce-in-
Syrian-Foreign-Fighter-Networks.pdf). 
 



11 

 

non alla guerra santa ma piuttosto a un impegno attivo nel ricostruire una buona società musulmana 

-, e data anche una certa ampiezza semantica del concetto di dawha: il termine indica il proselitismo, 

significa “chiamata a Dio, diffusione del messaggio coranico all’umanità” ma ha assunto significati 

parzialmente diversi nel tempo e nelle diverse correnti di pensiero, dall’incoraggiamento rivolto ai 

musulmani, attraverso il dialogo, a perseguire la fede in tutti gli aspetti della loro vita all’educazione 

delle masse islamiche su come realizzare il califfato. 

In questo specifico caso, l’interpretazione in senso estremista della frase non è affatto da escludere: 

in primo luogo, l’account si chiama Salafi_Italia, lasciando intendere un’adesione al pensiero salafita, 

a cui si richiamano molti gruppi estremisti. In secondo luogo, gli autori della frase citata sono Abd al-

Aziz Ibn Baz e Muhammad Ibn al Uthaymin, entrambi teologi sauditi del XX secolo, figure di spicco 

del wahhabismo, ossia una espressione ultraconservatrice dell’islam sunnita. Il concetto di jihad 

come guerra santa non è affatto estraneo al loro discorso e alle loro concezioni: in particolare Ibn 

Baz emise una fatwa autorizzante una tassa per sostenere i mujahiddin nella guerra contro le forze 

sovietiche in Afghanistan, una misura considerata come un appello ufficiale alla jihad di uno stato 

nazionale contro un altro. 

 

 


